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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. Art. 1. 

Il primo comma dell'articolo 1 del decre- Identico: 
to-legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente 
provvedimenti urgenti per l'amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in crisi, 
convertito con modificazioni nella legge 3 
aprile 1979, n. 95, come sostituito dall'arti
colo unico della legge di conversione, è so
stituito dal seguente: 

« Le imprese di cui al primo comma del
l'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, sulla disciplina del fallimento, del 
concordato preventivo, dell'amministrazione 
controllata e della liquidazione coatta am
ministrativa, sono soggette alla procedura 
di amministrazione straordinaria, con esclu
sione del fallimento, qualora abbiano un nu
mero di addetti, compresi quelli ammessi 
all'integrazione dei guadagni ai sensi del de
creto legislativo luogotenenziale 9 novembre 
1945, n. 788, e successive integrazioni e mo
dificazioni, non inferiore a trecento e che 
presentino una esposizione debitoria, verso 
aziende di credito, istituti speciali di credi
to, istituti di previdenza e di assistenza so
ciale non inferiore a trenta miliardi di lire, 
di cui almeno uno per finanziamenti agevo
lati, e superiore a cinque volte il capitale 
versato e risultante dall'ultimo bilancio ap
provato. Il limite dimensionale relativo alla 
esposizione debitoria è aggiornato al 30 apri
le di ciascun anno con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato, utilizzando il deflattore degli investi
menti lordi riportato nella relazione gene
rale sulla situazione economica del Paese ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 2 del decre
to-legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente 
provvedimenti urgenti per l'amministrazio
ne straordinaria delle grandi imprese in cri
si, convertito con modificazioni nella legge 

« Le imprese di cui al primo comma del
l'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, sulla disciplina del fallimento, del 
concordato preventivo, dell'amministrazione 
controllata e della liquidazione coatta am
ministrativa, sono soggette alla procedura di 
amministrazione straordinaria, con esclusio
ne del fallimento, qualora abbiano, da alme
no un anno, un numero di addetti, compresi 
quelli ammessi all'integrazione dei guada
gni ai sensi del decreto legislativo luogote
nenziale 9 novembre 1945, n. 788, e successi
ve integrazioni e modificazioni, non inferio
re a cinquecento, e presentino una esposizio
ne debitoria, verso aziende di credito, istituti 
speciali di credito, istituti di previdenza e di 
assistenza sociale non inferiore a quaranta 
miliardi di lire, di cui almeno uno per finan
ziamenti assistiti dal contributo dello Sta
to, e superiore a cinque volte il capitale ver
sato e risultante dall'ultimo bilancio appro
vato. Il limite dimensionale relativo alla 
esposizione debitoria è aggiornato al 30 apri
le di ciascun anno con decreto del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato, utilizzando il deflattore degli investi
menti lordi riportato nella relazione gene
rale sulla situazione economica del Paese ». 

Art. 2. 

Identico. 
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3 aprile 1979, n. 95, come sostituito dall'ar
ticolo unico della legge di conversione, è 
sostituito dai seguenti commi: 

« Con il decreto che dispone la procedura 
di amministrazione straordinaria può esse
re disposta, tenendo anche conto dell'inte
resse dei creditori, la continuazione dell'eser
cizio dell'impresa da parte del commissario 
per un periodo non superiore a due anni, 
prorogabile non più di due volte, su confor
me parere del CIPI, complessivamente per 
non oltre due anni. Con successivi decreti, 
tenendo anche conto di eventuali richieste 
del comitato di sorveglianza e su conforme 
parere del CIPI, può essere in tutto o in 
parte revocata l'autorizzazione a continuare 
l'esercizio dell'impresa. 

Nel caso in cui imprese collegate ai sensi 
del primo comma dell'articolo 3 del presen
te decreto-legge siano assoggettate alla pro
cedura di amministrazione straordinaria con 
provvedimenti successivi, il Ministro dell'in
dustria, del commercio e dell'artigianato, 
su conforme parere del CIPI, può fissare 
un termine unico per la durata della conti
nuazione dell'esercizio di tutte le imprese 
a decorrere dalla data dell'ultimo provve
dimento, fermo restando che la continua
zione dell'esercizio non può avere una dura
ta complessiva superiore a cinque anni a 
decorrere dalla data del primo provvedi
mento ». 

Art. 3. 

Il secondo comma dell'articolo 2-bis del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, concer
nente provvedimenti urgenti per l'ammini
strazione straordinaria delle grandi imprese 
in crisi, convertito con modificazioni nella 
legge 3 aprile 1979, n. 95, è sostituito dal se
guente: 

« L'ammontare complessivo delle garanzie 
prestate ai sensi del precedente comma non 
può eccedere, per il totale delle imprese ga
rantite, i mille miliardi di lire ». 

Dopo il primo comma dell'articolo 2 del 
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, conver-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

Identico: 

« L'ammontare complessivo delle garanzie 
prestate ai sensi del precedente comma non 
può eccedere, per il totale delle imprese ga
rantite, i settecento miliardi di lire ». 

Stralciato. 
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tito con modificazioni nella legge 3 aprile 
1979, n. 95, è aggiunto il seguente: 

« lì Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di concerto con il Mini
stro del tesoro, revoca l'autorizzazione di 
cui al comma precedente nel caso in cui la 
garanzia dello Stato di cui al successivo ar
ticolo 2-bis sia stata fatta valere per un im
porto non inferiore al cinquanta per cento 
dei finanziamenti garantiti ». 

Art. 4. 

Per il finanziamento, nella fase di avvio 
della procedura, dell'attività di gestione del
le imprese sottoposte ad amministrazione 
straordinaria per le quali sia stata disposta 
la continuazione dell'esercizio a norma del
l'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 
30 gennaio 1979, n. 26, concernente provve
dimenti urgenti per l'amministrazione stra
ordinaria delle grandi imprese in crisi, con
vertito con modificazioni nella legge 3 apri
le 1979, n. 95, è istituito presso il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato un fondo di rotazione di lire venti
cinque miliardi. 

Le modalità di concessione e rimborso dei 
finanziamenti sono determinate con decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, di concerto con il Mini
stro del tesoro, da emanarsi entro quindici 
giorni dalla entrata in vigore della presente 
legge. 

All'onere di lire venticinque miliardi nel
l'anno 1982, derivante dall'istituzione del 
fondo di cui al primo comma, si provvede 
mediante riduzione del capitolo n. 7545 dello 
stato di previsione del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato per 
l'anno medesimo, all'uopo intendendosi cor
rispondentemente ridotta l'autorizzazione di 
spesa, per tale anno, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 
1976, n. 902. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 4. 

Per fronteggiare l'onere derivante dal pa
gamento delle garanzie già escusse, di cui 
al precedente articolo 3, è autorizzato un 
ulteriore intervento di lire 25 miliardi. 

Soppresso. 

All'onere di lire 25 miliardi di cui al 
comma precedente si provvede mediante 
riduzione del capitolo n. 7545 dello stato di 
previsione del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato per l'anno 1982, 
all'uopo intendendosi corrispondentemente 
ridotta l'autorizzazione di spesa per tale 
anno, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1976, n. 902. 

Identico. 


